VIAGGIO STUDIO EUSJA 17-20 LUGLIO 2011 
di Ugo Finardi
L’EUSJA (e l’UGIS per quanto mi riguarda) ha offerto ad un gruppo di giornalisti scientifici europei la possibilità di visitare, i giorni 18, 18 e 20 luglio 2011, due centri di ricerca situati ad Heidelberg: l’EMBL – European Molecular Biology Laboratory (Laboratorio Europeo di Biologia Molecolare) ed il DKFZ - Deutsche Krebsforschungszentrum (Centro Tedesco per la Ricerca sul Cancro).
Composizione del gruppo

Il gruppo era costituito da 20 persone, provenienti da 11 paesi diversi. Oltre a questi erano presenti il presidente EUSJA Hanns-Joachim Neubert e la segretaria onoraria Viola Egikova.
Per l’Italia erano presenti, oltre al sottoscritto, la socia UGIS Susanna Jacona Salafia e la socia SWIM Amelia Beltramini (un’altra socia SWIM, Gianna Milano, ha dato forfait).
Organizzazione, logistica, accoglienza

L’organizzazione della visita da parte dei due centri di ricerca ospitante è stata magistrale. Siamo stati ospitati in un albergo (ISG Hotel) situato sulla collina a poca distanza da EMBL (e da quanto abbiamo capito convenzionato o di proprietà dello stesso). La struttura ricettiva si è rivelata ottima sotto tutti i punti di vista.
Era previsto un servizio di trasporto con auto/minibus da e per l’aeroporto di Francoforte (e per gli altri luoghi di arrivo) per tutti i partecipanti.

I partecipanti hanno potuto usufruire di un ottimo servizio navetta organizzato per gli spostamenti dall’albergo ai centri visitati e ritorno, nonché per la visita alla città e la cena sociale martedì sera.

I pranzi di lunedì, martedì e mercoledì sono stati offerti presso le mense dei due istituti di ricerca. Il tutto in un’atmosfera gradevole e giovanile (data anche l’età media dei ricercatori dei due istituti).
La sera di lunedì è stato organizzato un buffet nel bar situato all’ultimo piano dell’edificio principale di EMBL. Erano presenti diversi ricercatori e dirigenti dei due istituti, con i quali è stato possibile un intenso scambio di opinioni e informazioni a carattere scientifico e non.
La serata di martedì, dopo un paio d’ore libere per la visita alla città, è stata impiegata in una gita con battello sul fiume Necker, con annessa cena a buffet. Era presente il gruppo dei ricercatori incontrati nel corso delle visite ai due centri, con una presenza ricercatori-giornalisti quasi paritaria. L’evento è stato estremamente piacevole dal punto di vista turistico ed umano, ed ha permesso di approfondire la conoscenza, anche professionale, con le persone che ci hanno introdotto alle loro attività scientifiche.
In generale la valutazione su organizzazione, logistica ed accoglienza è per quanto mi riguarda estremamente positiva, e non lascia spazio a critiche o suggerimenti particolari.

Interesse scientifico e temi presentati nelle visite

I due centri di ricerca visitati sono tra i più importanti al mondo nel campo delle scienze biomediche, con particolare riferimento alla biologia molecolare (declinata sotto ogni aspetto) e alla ricerca avanzata per la cura dei tumori.
La caratteristica saliente dei due centri di ricerca è sicuramente l’interdisciplinarietà delle attività di ricerca che – oltre a prevedere progetti comuni – vede scienziati di origini disparate (dall’informatica alla chimica alla fisica alla biologia) cooperare per ottenere risultati di livello mondiale. Un’altra caratteristica significativa è l’età media del personale scientifico, molto bassa grazie anche alla policy adottata per il reclutamento da parte del management dei due enti.
La giornata di lunedì 18 luglio è stata dedicata alla visita dell’EMBL.
Dopo il saluto della Dr. Lena Raditsch – Direttore delle Comunicazioni e pubbliche relazioni, e del Dr. Iain Mattaj, Direttore Generale dell’EMBL, una serie di relazioni hanno presentato le tematiche sotto elencate:

· Biologia del Genoma – la strada verso la medicina personalizzata.

· Biologia chimica come tecnica per la biologia cellulare.

· Biologia cellulare e biofisica.

· Biologia computazionale: il microbioma intestinale umano.

· Tecniche di imaging: un ponte tra microscopia ottica e microscopia elettronica.

La giornata si è conclusa con una visita ai laboratori, in particolare alle facilities di Microscopia ottica avanzata e Microscopia elettronica.

Il giorno di martedì 19 prevedeva la visita del DKFZ.
L’indirizzo di saluto è stato offerto da Stefanie Seltmann, Direttore dell’ufficio stampa e pubbliche relazioni. Dopo di lei Otmar D. Wiestler, Presidente e Componente Scientifico del Management Board, ha offerto una descrizione del DKFZ. I temi delle relazioni scientifiche offerte sono stati i seguenti:

· Sfruttamento dei parvovirus per debellare i tumori cerebrali.

· Stem cells, tumore e metastasi;

· Prevenzione applicata dei tumori: fumo passivo e cambiamento sociale;

· Tumori ed epigenetica;

· Analisi genica dei tumori.

La giornata di lavori è terminata con una visita al Centro Nazionale per le malattie tumorali, un ospedale pubblico situato in prossimità del DKFZ e che collabora strettamente con lo stesso per tutto quanto riguarda la parte clinica e per una parte delle attività di ricerca.

La mattinata del 20 luglio, svoltasi nuovamente ad EMBL, ha visto la presentazione di alcuni progetti di ricerca condotti in collaborazione tra ricercatori dei due istituti. Le relazioni erano tenute da coppie di ricercatori appartenenti ai due istituti. In particolare esse hanno riguardato:

· Riarrangiamento genomico nei tumori cerebrali pediatrici;

· L’effetto di coppie geniche nei tumori;

· Lo screening di piccole molecole per creare nuovi vaccini contro il Papilloma virus.
La mattinata si è conclusa, prima delle partenze, con la visita alle Facilities di Genomica e di Biologia Chimica dell’EMBL.
Considerazioni personali conclusive

Dal punto di vista personale l’interesse nei confronti della visita era grande ed alte erano le aspettative. Questo perché il mondo della biologia avanzata e delle applicazioni biomediche mi è molto poco conosciuto, e di conseguenza la mia aspettativa era quella di ottenere un primo set di conoscenze sull’argomento attraverso il contatto con enti di alto livello. Questo punto è stato sicuramente soddisfatto dalla visita. L’unico appunto che si può fare in merito è sul livello delle relazioni presentate dai ricercatori dei due istituti. Mentre la qualità è sempre stata di altissimo livello, sia per quanto riguarda il contenuto che per quanto riguarda le capacità espositive, in alcuni casi la comprensione dei contenuti è risultata limitata a causa del livello molto specialistico e poco amichevole nei confronti di non esperti. La considerazione finale sotto questo punto di vista è, comunque, di grande soddisfazione.

Per quanto riguarda le relazioni professionali la visita è stata sicuramente molto positiva, permettendo di intessere conoscenze ad ampio raggio. 
La presenza nel gruppo di componenti della neonata (e già componente EUSJA) SWIM ritengo debba essere elemento di riflessione per l’UGIS.

Naturalmente la conclusione di questa relazione non può che essere un sentito ringraziamento ad UGIS ed EUSJA che hanno permesso di poter effettuare questo viaggio di studio. In ambito locale, oltre ad un ringraziamento agli scienziati che ci hanno illustrato le loro attività di ricerca, è doveroso ringraziare Lena Raditsch, Sonia Furtado e Angela Michel dello staff EMBL e Stefanie Seltmann dello staff DKFZ che ci hanno accompagnato ed aiutato durante i giorni della visita.
